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1^ RICERCA SUL BULLISMO IN BASILICATA

REPORT A.S. 2008/2009
In seguito alla Campagna Nazionale “Smonta il Bullo”, l’Ufficio Scolastico Regionale di Basilicata ha condotto una ricerca sul fenomeno del bullismo per verificarne l’incidenza nella nostra regione. L’Ufficio Scolastico Regionale si è avvalso oltre che della collaborazione della Task Force sul bullismo, anche dell’ausilio della collaborazione di varie figure professionali, tra cui insegnanti, psicologi, sociologi, criminologi e avvocati.

Dal punto di vista metodologico si è proceduto elaborando due format di questionario, il primo composto da 19 domande da sottoporre ai Gruppi di Supporto presenti presso le  scuole secondarie di 1° e 2° grado, il secondo composto da 8 domande da somministrare direttamente agli studenti.

I questionari sono stati entrambi inviati alle scuole accompagnati da una lettera dell’Ufficio Scolastico Regionale contenente sia le finalità dell’indagine sia le modalità di compilazione.

Per quanto riguarda il questionario rivolto ai Gruppi di Supporto, composti da  il dirigente scolastico, un esponente dei docenti, un rappresentante del personale ATA, un rappresentante dei genitori nonché uno del gruppo studenti, i risultati sono i seguenti: 
[image: image2.emf]Scuole che hanno somministrato il questionario agli alunni

17

31%

38

69%

Potenza

Matera


[image: image3.emf]Schede compilate

148

72%

57

28%

Potenza

Matera


· Gruppi di Supporto della scuola secondaria di 1° grado:                              hanno risposto 38 scuole nella provincia di Potenza pari al 69% e 17 nella provincia di Matera ovvero il 31%, per un totale di 55 scuole su 127. Nello specifico il numero di schede compilate è pari a 148 su Potenza, ovvero il 72%, e 57 su Matera, il 28%. E’ evidente che non tutte le scuole hanno utilizzato gli stessi parametri indicati per la compilazione: alcune infatti hanno compilato in maniera condivisa un unico questionario, altre hanno compilato tanti questionari per quanti sono i componenti del Gruppo di Supporto stesso. Da un esame più approfondito delle risposte emergono alcuni dati significativi:
a) le problematiche più ricorrenti tra i ragazzi all’interno del gruppo classe riguardano l’emarginazione di alcuni soggetti da parte del gruppo. 

b) nella scuola ci sono prevalentemente ragazzi che si picchiano  ma che sono amici oppure ragazzi isolati dal gruppo.

c) il comportamento aggressivo maggiormente rilevato è lo spintonare.

d) il momento in cui si verificano maggiormente azioni aggressive è l’intervallo

e) la vittima è identificata con un ragazzo che a sua volta provoca gli altri e suscita in loro un atteggiamento aggressivo

f) il resto del gruppo classe disapprova i bulli, non interviene direttamente, ma si dimostra solidale con la vittima

g) per il Gruppo di Supporto il fenomeno è preoccupante ma ancora controllabile; in caso del verificarsi di episodi c’è la tendenza al coinvolgimento del Consiglio di classe

h) nelle scuole il fenomeno è rimasto costante, gli alunni parlano espressamente di prepotenze o violenze e sono propensi a risolvere un conflitto fra pari

i) per le vittime la conseguenza più evidente sullo sviluppo del concetto di sé è una bassa autostima  
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· i gruppi di supporto della scuola secondaria di 2° grado:
 hanno risposto 16 scuole nella provincia di Potenza pari al 59% e 11 nella provincia di Matera pari al 41%, per un totale di 27 scuole su 56. Nello specifico il numero di schede compilate è pari a 61 su Potenza, ovvero il 60%, e 40 su Matera, il 40%. Anche in questo caso non tutte le scuole hanno utilizzato gli stessi parametri indicati per la compilazione. Da un esame più approfondito delle risposte emergono alcuni dati significativi:

a) le problematiche più ricorrenti tra i ragazzi all’interno del gruppo classe riguardano l’emarginazione di alcuni soggetti da parte del gruppo
b) nella scuola ci sono prevalentemente ragazzi isolati dal gruppo
c) i comportamenti aggressivi maggiormente rilevati sono lo spintonare e il prendere in giro in modo pesante
d) il momento in cui si verificano maggiormente azioni aggressive è in classe durante il cambio dell’ora

e) la vittima è identificata con un ragazzo più piccolo di età o più debole fisicamente; il resto del gruppo classe tollera i bulli, non interviene direttamente, ma si dimostra solidale con la vittima

f) per il gruppo di supporto il fenomeno è ancora controllabile; in caso del verificarsi di episodi c’è la tendenza al coinvolgimento non solo  del Consiglio di classe ma anche delle famiglie

g) nelle scuole il fenomeno è diminuito, gli alunni non parlano espressamente di prepotenze o violenze e sono propensi a risolvere un conflitto fra pari

h) sono stati attuati degli interventi didattici specifici per il contenimento di alunni coinvolti in episodi di bullismo attraverso progetti realizzati con il CSV 

i) per le vittime la conseguenza più evidente sullo sviluppo del concetto di sé è una bassa autostima  

Per quanto concerne il questionario somministrato agli alunni si evincono i seguenti risultati:
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· gli alunni della scuola secondaria di 1° grado: 
hanno risposto 32 scuole nella provincia di Potenza pari al 70% e 14 nella provincia di Matera pari al 30%, per un totale di 46 scuole su 127. Nello specifico il numero degli alunni è pari a 761 su Potenza, di cui 398 maschi e 363 femmine, 274 su Matera, di cui 138 maschi e 136 femmine. Il campione a cui è stato somministrato il questionario ha un età compresa tra i 13 e 17 anni con una netta prevalenza di 13 anni.  Da un esame più approfondito emerge che:

a) i ragazzi hanno assistito anche involontariamente ad atti di bullismo

b) su un totale di 1035 soggetti, 820 non hanno e non subiscono atti di bullismo, i restanti 215, pari a circa il 20%, riferisce episodi di bullismo ad opera di alcuni ragazzi attraverso prepotenze verbali e offese

c) 698 studenti pari al 67% sostiene di non aver mai confidato atti di bullismo osservati o subiti, il restante 33% invece ha confidato tali episodi, nella maggior parte dei casi, ad un compagno di classe, ma non sono stati presi provvedimenti
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· gli alunni della scuola secondaria di 2° grado:
 hanno risposto12 scuole nella provincia di Potenza pari al 50% e 12 nella provincia di Matera pari al 50%, per un totale di 24 scuole su 56. Nello specifico il numero degli alunni è pari a 513 su Potenza, di cui 254 maschi e 259 femmine, 422 su Matera, di cui 297 maschi e 125 femmine. Il campione a cui è stato somministrato il questionario ha un età compresa tra i 13 e 21 anni con una maggiore frequenza tra i 14 e i 18   anni.  Da un esame più approfondito emerge che:

a) i ragazzi hanno assistito anche involontariamente ad atti di bullismo

b) su un totale di 935 soggetti, 777 non hanno e non subiscono atti di bullismo, i restanti 158, pari a circa il 17%, riferisce episodi di bullismo ad opera di alcuni ragazzi attraverso prepotenze verbali e offese

c) 541 studenti, pari al 58%, sostiene di non aver mai confidato atti di bullismo osservati o subiti, il restante 42% invece ha confidato tali episodi, nella maggior parte dei casi, ad amici fuori della scuola, ma non sono stati presi provvedimenti.
Conclusioni  
Il fenomeno del bullismo è emerso sia per i Gruppi di Supporto che per gli studenti ma si registra una discrasia nella percezione dello stesso, ovvero mentre per i Gruppi di Supporto il fenomeno, pur esistendo, è controllabile anche grazie all’azione congiunta di tutte le figure professionali operanti nella scuola, in particolare ci si affida all’autorevolezza del Consiglio di classe, per gli studenti il fenomeno è ben più presente ma non ci si sente liberi di condividere tale problematica con figure di riferimento adeguate, quali possono essere gli insegnanti. Possiamo dire infine che gli studenti lamentano mancanza di provvedimenti nei confronti dei bulli ma, per contro, non emerge una cultura della denuncia  che permetta e giustifichi azioni di contrasto al fenomeno del bullismo.
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